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ANIMALI DA COMPAGNIA� AGAPORNIDI

FOGLIO INFORMATIVO PSA

Inseparabili	 Agapornis spp.

Aspetti generali 
Origine e stile di vita: selvatici, gli Agapornidi (o inseparabili) vivono nel continente africano e sull’i-
sola di Madagascar. La maggior parte delle specie di inseparabili si riscontrano soprattutto nelle 
zone di steppa e savana ma, a volte, anche nei campi coltivati. Invece, le due specie dal collare 
nero e alinere vivono nelle foreste pluviali e montane.
Al di fuori del periodo della cova, gli inseparabili si spostano insieme in gruppi da piccoli a grandi. 
Alcune specie, come ad esempio l’inseparabile di Fischer e quello mascherato covano persino in 
colonie, mentre altre specie difendono strenuamente il proprio territorio in tale periodo.
Caratteristiche: gli inseparabili sono alti ca. da 13 a 18 cm. Il piumaggio degli inseparabili che 
vivono allo stato naturale è perlopiù verde tendente al verde-giallo, mentre la testa e il petto hanno 
colorazioni molto diverse a seconda della specie. Degno di nota anche il loro possente becco ricur-
vo, tipico dei pappagalli.
Sistematica: gli inseparabili appartengono all’ordine dei Psittaciformi (Psittaciformes) e alla famiglia 
dei pappagalli (Psittacidae). Il genere Agapornis 
comprende 9 specie: inseparabile di Fischer, di 
Lilian, mascherato, faccia rosa, testa rossa, del 
Madagascar, dal collare nero e alinere. 
Per la loro spiccata propensione a formare cop-
pie sono chiamati appunto inseparabili o anche 
«lovebirds». 
Detenzione come animali da compagnia: chiinten-
de prendere degli inseparabili deve sapere che, 
insieme, gli uccelli possono essere alquanto ru-
morosi. Sulla loro detenzione devono quindi es-
sere d’accordo non solo tutti i membri della fa-
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miglia, ma anche i vicini. Si prestano particolarmente bene per la detenzione come animali da 
compagnia le specie inseparabili di Fischer, testa rossa, faccia rosa e mascherato. Le altre specie 
sono più esigenti e, dunque, non sono adatte per la detenzione come animali da compagnia e non 
si raccomandano ai principianti.
Durata di vita: ca. 12–16 anni, a volte anche di più 
Attività: diurni

Anatomia
Occhi: come la maggior parte degli uccelli, anche gli inseparabili hanno gli occhi posizionati a lato 
della testa, che consentono loro un’ampia visuale. Inoltre, grazie al collo molto mobile possono 
rendersi conto anche di quel che accade dietro di loro. Gli uccelli hanno una capacità temporale 
di risoluzione maggiore rispetto all’uomo e, quindi, sono in grado di percepire più immagini al se-
condo. Anche la visione a colori è più sviluppata. Gli inseparabili vedono persino gli ultravioletti.
Orecchi: gli orecchi degli inseparabili si trovano sui lati della testa e sono nascosti dalle piume. 
Nonostante non abbiano il padiglione auricolare esterno, ci sentono però comunque molto bene.
Olfatto: le narici degli inseparabili si trovano alla base del becco. L’olfatto riveste un ruolo meno 
importante rispetto alla vista e all’udito.
Becco: anche gli inseparabili possiedono il becco ricurvo e forte tipico dei pappagalli. Ideale per 
sgranare semi e granaglia, il becco è usato anche per elaborare il materiale e per arrampicarsi. 
Piume: il piumaggio di questi uccelli è composto da tipi diversi di piume. Le piume di contorno o 
di ricopertura costituiscono il piumaggio visibile; insieme alle parti glabre del corpo, contribuisco-
no alla colorazione complessiva dell’uccello. Le piume di contorno proteggono l’uccello dalle in-
temperie: inoltre, unitamente alla forma particolare del suo corpo, gli consentono di volare. Sotto 
le piume di contorno si trovano le penne a piumino: si tratta di piccole penne – somiglianti a pun-
te di pennello – che isolano l’uccello dal freddo. 
Per svolgere al meglio le sue molteplici funzioni, il piumaggio deve rinnovarsi regolarmente: questo 
processo si chiama muta.
Scheletro: lo scheletro degli uccelli si è impostato in modo tale da consentire loro di volare: le zam-
pe anteriori sono diventate ali, e alcune ossa (ad esempio nella zona del bacino e della coda) si 
sono fuse assieme. Inoltre lo scheletro è molto leggero: questo è reso possibile anche dal fatto che 
le grandi ossa degli arti sono riempite di aria.
Differenze di genere: negli inseparabili di Fischer, testa rossa, mascherato e faccia rosa, maschi e 
femmine hanno la stessa colorazione e il loro sesso può venire determinato con sicurezza unica-
mente tramite un test di laboratorio.

Detenzione
Detenzione in gruppo: alla pari dei loro simili sel-
vatici, anche gli inseparabili di allevamento sono 
molto socievoli e, quindi, non devono mai esse-
re tenuti singolarmente. Vanno tenuti almeno in 
coppia o, meglio ancora, in gruppo.  Alcune spe-
cie di inseparabili come testa rossa e faccia rosa 
possono essere molto aggressivi e non vanno 
quindi messi insieme ad altre specie di uccelli. 
Voliera: le normali gabbie per uccelli in vendita 
nei negozi di animali sono troppo piccole per 
garantire una detenzione rispettosa delle specie 
di inseparabili.  Affinché gli uccelli possano vo-
lare piccole tratte e possano arrampicarsi a suf-
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ficienza, occorre disporre almeno di un’ampia voliera oppure di una stanza riservata agli uccelli. La 
Protezione Svizzera degli Animali raccomanda, per 2–6 inseparabili, una voliera con una superficie 
minima di 2 m² (100 cm x 200 cm) e un’altezza di 2 m. Se possibile, gli uccelli andrebbero però 
tenuti in voliere anche più capienti. Questo genere di voliere sono disponibili ad esempio presso il 
costruttore Kurt Bühler. Almeno un terzo del volume deve essere libero da qualsiasi struttura, per 
lasciare sufficiente spazio agli animali per volare. Visto che agli inseparabili piace molto arrampi-
carsi, bisogna far sì che le sbarre della voliera siano disposte orizzontalmente.
Le voliere da appartamento vanno collocate in un posto tranquillo e luminoso e devono essere ad-
dossate ad almeno una parete della stanza (l’ideale è in un angolo): infatti, le voliere visionabili da 
tutti i lati provocano molto stress agli uccelli. Inoltre, occorre ricordarsi di non esporre gli animali 
a un volume eccessivo dell’impianto stereo o del televisore. Visto che gli inseparabili necessitano 
di molta luce, è opportuno collocare la loro voliera nelle vicinanze di una finestra (mai però dietro 
il vetro!).
Gli inseparabili non sopportano le correnti d’aria. Per evitare loro malattie delle vie respiratorie, 
l’umidità dell’aria nel locale deve superare il 60 %. Inoltre, nella stanza è meglio non fumare.
In alternativa a una voliera, è anche possibile tenere gli inseparabili in una stanza riservata loro. In 
tal modo dispongono di molto più spazio per volare e, grazie al maggior spazio a disposizione, è 
anche più facile predisporre installazioni rispettose della specie. Tuttavia, a causa del forte istinto 
a rosicchiare qualsiasi cosa, la stanza va dapprima resa «a prova di pappagallo»: occorre togliere 
la tappezzeria, tinteggiare le pareti con una pittura non velenosa e proteggere i telai di porte e fi-
nestre. Apponendo infine una griglia ai telai delle finestre, si eviterà che gli uccelli collidano contro 
i vetri, che essi non riescono a vedere.
Un’altra possibilità per la detenzione degli inseparabili sono i parchi esterni, costituiti da una vo-
liera dotata lateralmente di una parte interna riscaldabile, come una casetta da giardino. In una 
simile struttura, gli uccelli sono liberi di scegliere se stare nella parte esterna oppure in quella 
interna. Per farli sentire al sicuro, la parte esterna della voliera può venire protetta dagli sguardi 
collocando delle piante o apponendo un rivestimento. Inoltre, una parte del tetto della voliera deve 
essere ricoperta. Gli inseparabili saranno così protetti dalle intemperie anche nella parte esterna e 
avranno sempre a disposizione dei posticini all’ombra.

Sistemazione: le voliere o le stanze riservate agli inseparabili vanno dotate di numerosi rami natura-
li di diametro vario,che servono da posticini per 
appollaiarsi o come oggetti da rodere. Alcuni 
rami anno fissati a una sola estremità, in modo 
tale che l’altra estremità si muova liberamente 
come su un albero. Anche corde, piccole altalene 
o piattaforme attaccate al soffitto vengono usate 
dagli inseparabili per sedersi. Rami o ramoscelli 
freschi pieni di foglie o di gemme (ad es. di noc-
ciolo, acero, ontano, salice, alberi da frutto non 
trattati chimicamente), oltre che venire usati 
come cibo e materiale da elaborare, forniscono 
agli uccelli anche protezione dagli sguardi. 

Gli inseparabili devono venire tenuti in voliere spaziose o in stanze a loro riservate. Le normali 
gabbie per uccelli in vendita nei negozi per animali sono troppo piccole per assicurare una de-
tenzione rispettosa della specie. Non vanno bene neppure le voliere alte e snelle perché per 
volare gli uccelli hanno bisogno di spazio in orizzontale. Sono inadatti anche gli espositori in 
vetro.
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Per il suolo sono ideali sabbia, ciotoli o prodotti naturali come ad esempio i granuli di legno di 
faggio o il sughero frantumato. Inoltre bisogna mettere a disposizione degli uccelli un po’ di grani-
glia di pietra (grit) in una ciotola bassa: serve a far macinare grani e semi nel loro stomaco. 
Ossi di seppia per uccelli e pietre calcari possono essere attaccati alle grate della gabbia: servono 
infatti agli inseparabili da fonte di calcio e da superfici per affilare il becco. 
Agli inseparabili piace fare il bagno: in ogni voliera va dunque messo un bagno per uccelli, come 
ad es. un’apposita casetta per il bagno da attaccare alla gabbia oppure una grande ciotola aperta.
La posizione delle coppette per il cibo e l’acqua dipende dalle installazioni della voliera o della 
stanza degli uccelli. I contenitori devono essere facilmente raggiungibili e collocati in modo tale 
da non venire sporcati dalle feci. Si sconsiglia quindi di metterli proprio sotto alle stanghe da 
posatoio. 
Gli inseparabili sono animali soliti dormire in caverne: necessitano dunque di una casettina dove 
poter trascorrere la notte. Per evitare la competizione tra uccelli, si consiglia di mettere a loro di-
sposizione un numero di casettine sempre superiore rispetto agli esemplari presenti. 
Visto che nelle nostre case di solito c’è una luce insufficiente e inadatta per gli uccelli, occorre 
ricordarsi di predisporre un’illuminazione supplementare dentro le voliere e nelle loro stanze, come 
ad esempio le lampade UV in vendita nei negozi per animali, dotate di un regolatore di corrente. 
Purtroppo si trovano però in vendita anche molte lampade inadatte: consigliamo quindi, prima 
dell’acquisto, di chiedere assolutamente consiglio ad allevatori di lunga esperienza oppure a un 
veterinario specializzato in uccelli o a personale di vendita ben formato. Inoltre, dato che il conte-
nuto di UV cala con il tempo, le lampade vanno sostituite regolarmente (di solito dopo sei mesi).
Requisiti minimi di legge: i requisiti minimi di legge sono disciplinati dall’Ordinanza sulla protezio-
ne degli animali e possono essere consultati online nel sito internet dell’Ufficio federale della si-
curezza alimentare e di veterinaria (USAV). Va precisato che queste indicazioni costituiscono uni-
camente la base minima prescritta per legge: non si tratta infatti in nessun caso di una detenzione 
ottimale degli animali! Tuttavia, chi non rispetta neppure queste prescrizioni minime di legge ri-
sulta punibile.
Secondo le leggi, gli inseparabili non possono venire tenuti singolarmente. Per un numero da due 
a quattro uccelli si applicano le seguenti dimensioni minime prescritte per legge: la superficie deve 
essere almeno di 0.24 m² e il volume almeno di 0.12 m³. Per ogni animale in più occorre aggiun-
gere una superficie di 0.05 m². Un terzo del volume deve essere libero da strutture e nei parchi più 
piccoli di 2 m², il rapporto tra lunghezza e larghezza, in riferimento alla superficie minima, deve 
essere al massimo di 2:1. La legge impone inoltre anche l’obbligo di mettere a disposizione degli 
uccelli una possibilità per fare il bagno nonché superfici morbide – di vario spessore e orientamen-
to – su cui gli uccelli possano appollaiarsi, rami naturali in abbondanza e l’apposita sabbia che gli 
uccelli prendono liberamente.

Alimentazione
Come alimentazione di base occorre dare agli 
uccelli semi e granaglia varia. Nei buoni negozi 
per animali si trovano persino miscele pronte 
preparate appositamente per gli inseparabili. 
Inoltre occorre offrire loro ogni giorno anche del 
cibo fresco. Sono adatti a tale scopo ad es. di-
verse varietà di frutta (ad es. mele, pere, rosa 
canina, frutta a bacche),alimenti verdi e verdura 
(insalata bio, erbe selvatiche e aromatiche, ce-
trioli, carote ecc.). Possono venire dati loro an-
che semi di piante selvatiche (come cardo, semi 
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dei culmi d’erba, acetosa, ortica) o gemme fresche. Visto che gli inseparabili possono essere un po’ 
esigenti in fatto di cibo, per assicurare loro un’alimentazione variata ci vogliono pazienza e inven-
tiva. Per un’alimentazione equilibrata necessitano regolarmente (di solito una volta alla settimana) 
di piccole quantità di alimenti contenenti proteine come grani germinati o proteine animali (ad es. 
quark, insetti, uova sode). Durante la muta (rinnovo del piumaggio), il periodo della cova e la cre-
scita, gli inseparabili hanno invece un fabbisogno accresciuto di sostanze nutritive: è quindi im-
portante che ricevano giornalmente grani germinati e proteine animali (ad es. insetti o uova sode).
Naturalmente, devono sempre avere libero accesso ad acqua, da ricambiare fresca ogni giorno.

Occupazione
Visto che gli uccelli tenuti in gabbie o parchi 
come animali da compagnia sono esposti a mol-
ti meno stimoli ambientali rispetto allo stato 
naturale, è necessario occuparli sufficientemen-
te. La migliore occupazione per gli inseparabili 
è costituita dalla possibilità di avere contatti 
sociali con i loro simili e di vivere in una stanza 
loro riservata oppure in una voliera ampia e im-
postata in maniera variata. 
Visto che gli inseparabili hanno uno spiccato 
istinto a rosicchiare, occorre dare loro sempre 
rami freschi (con gemme, infiorescenze e foglie). 
Li tengono bene occupati anche «giocattoli per uccelli» sempre diversi, fatti con materiali natura-
li componibili come sughero, legno, cartone o stoffa. Con un po’ di creatività, si può imparare a 
costruire da soli questi oggetti per occupare gli uccelli: ad es. pezzi di legno o altalene che penzo-
lano appesi a corde, cestini ripieni di carta ritagliata, tubi di cartone, cassette dove scavare, ponti 
fatti di turaccioli ecc. sono solo alcuni spunti di idee. Per scongiurare la noia, le installazioni de-
vono venire sempre modificate o sostituite, cosa del resto inevitabile a causa del forte istinto degli 
uccelli a rosicchiare tutto.
Un’alimentazione creativa e variata con cibo fresco può rappresentare parimenti uno svago gradito. 
Gli alimenti possono ad es. venire infilati sui rami e tra le fronde, oppure nascosti nelle palline da 
gioco in vendita nei negozi per animali, cosicché gli uccelli devono tirarli fuori con il becco. I cul-
mi delle piante con semi o le spighe di cereali possono venire riuniti in mazzetti e appesi in segui-
to al soffitto. Quale leccornia speciale si può appendere una volta alla settimana un panico per 
uccelli: gli inseparabili saranno molto occupati a estrarre con il becco i singoli semi di miglio.

Affinché i semi dati loro da mangiare rimangano sempre freschi, suggeriamo di acquistarne 
sempre soltanto in piccole quantità. Non bisogna mai dare loro cibo ammuffito o dall’odore ran-
cido: meglio gettarlo! In particolare i grani germinati deperiscono in fretta: vanno dunque pre-
parati accuratamente e dati agli uccelli solo se bei freschi.
Bisogna acquistare unicamente miscele di alimenti che non contengono noccioline: infatti, oltre 
a contenere molti grassi, spesso le noccioline sono anche contaminate da spore di muffe.
Il cibo fresco deve essere inoltre composto da prodotti privi di insetticidi e di qualsiasi altra 
sostanza nociva o contaminazione. Le erbe selvatiche non vanno infine colte direttamente al 
bordo della strada, né vicino alle rotaie della ferrovia, né nei campi appena concimati o nelle 
vicinanze di fabbriche.
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Approccio 
Gli inseparabili sono per natura tendenzialmente timidi. Occorre quindi avvicinarsi a loro lentamen-
te e senza movimenti bruschi. Gli inseparabili non sono animali da accarezzare: chi li tiene come 
animali da compagnia lo fa invece per poterli osservare, nel loro interessante comportamento.
Come tutti gli uccelli, anche gli inseparabili si possono tenere nella mano solo in casi eccezionali 
e per poco tempo, ad es. per esaminarli. Tenuti stretti, gli uccelli sviluppano infatti stress; inoltre, 
se chi li prende in mano non sa bene come farlo, gli uccelli vengono limitati nella respirazione e, 
a volte, feriti.

Riproduzione
Gli inseparabili di Fischer, testa rossa e faccia rosa depongono ca. da 4 a 5 uova e le covano per 
ca. 23 giorni. I piccoli diventano indipendenti dopo ca. 7–8 settimane.
Anche se l’allevamento degli inseparabili è un’esperienza affascinante, tuttavia presuppone ottime 
conoscenze degli uccelli e della loro biologia. Di conseguenza, prima di iniziare ad allevarli è op-
portuno aver già accumulato alcuni anni di esperienza con la loro detenzione. Inoltre, prima di 
iniziare l’allevamento occorre riflettere con cura se si dispone di sufficiente spazio anche per i 
nuovi uccellini. Se invece si intende cedere i piccoli dopo averli allevati è comunque necessario 
provvedere per tempo a trovare interessati seri.
Quando si tiene una coppia che va d’accordo, prima o poi di solito capita che essa deponga le uova. 
Per evitare di avere i piccoli, bisogna togliere le uova dal nido e avere la premura di sostituirle con 
uova di plastica. Se invece ci si limita ad asportare le uova senza metterne di finte, la femmina si 
accingerà a deporne delle altre, indebolendosi con il tempo.

Salute e igiene 
La migliore prevenzione delle malattie consiste nel tenere gli inseparabili in modo rispettoso della 
specie e nell’alimentarli correttamente. La maggior parte delle malattie che insorgono negli uccel-
li sono infatti causate da errori nella detenzione o nell’alimentazione.
Cibo e acqua vanno messi a disposizione freschi ogni giorno. I resti di cibo vanno tolti. La pulizia 
dei contenitori per cibo e acqua nonché delle vaschette per il bagno va eseguita giornalmente. Una 
o due volte la settimana occorre pulire le voliere e cambiare il materiale di copertura del suolo. 
Quattro volte l’anno ca. bisogna disinfettare completamente le voliere. In caso di detenzione in 
casa, ca. ogni 6–12 mesi occorre rinnovare le lampade UVA (a seconda del produttore).
Come tutti gli animali domestici, anche gli inseparabili vanno osservati ogni giorno. La loro osser-
vazione, oltre a essere una bella occupazione del tempo libero, serve a farli abituare all’uomo e a 
controllarne lo stato di salute. I seguenti punti sono d’aiuto per valutare il loro stato di salute:
•	 Come si comportano i singoli animali?
•	 Com’è la postura degli uccelli e come si muovono? Gli animali si muovono e volano  

normalmente? 
•	 Tutti gli uccelli mangiano? Come e quanto mangiano?
•	 Che aspetto ha il piumaggio (perdita di piume, piume arruffate)?
•	 Che aspetto hanno il becco, gli occhi e le narici del naso?
•	 Che aspetto hanno le zampe (ferite, lunghezza degli artigli)?
•	 Che aspetto e consistenza hanno le feci?
Ogni cambiamento di questi elementi va sempre preso sul serio e, in caso di dubbio, vale la pena 
telefonare allo studio di un veterinario specializzato in uccelli per chiedere informazioni. Gli ani-
mali visibilmente malati devono invece essere portati subito dal veterinario!
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Vacanze
Gli uccelli non sono animali adatti a venire portati in vacanza, perché il trasporto e il cambiamen-
to di luogo causerebbero loro troppo stress. Fin da prima di acquistarli, è dunque necessario pen-
sare a chi potrebbe occuparsene giornalmente in caso di assenza o vacanze. I bambini senza la 
sorveglianza degli adulti non sono adatti per prendersene cura.
I pet sitter per inseparabili vanno istruiti in anticipo (non il giorno stesso della partenza) sui singo-
li animali e sulla loro detenzione. Inoltre, occorre lasciare annotato per la persona incaricata il 
proprio indirizzo in vacanza o almeno il proprio cellulare e il numero di telefono del veterinario.
I centri di raccolta per pappagalli e parrocchetti nonché alcuni rifugi per animali prendono a pen-
sione anche gli uccelli per le vacanze. In questo caso si suggerisce di chiedere per tempo se c’è 
disponibilità di posti per il periodo desiderato. Un vantaggio dei rifugi per animali e dei centri di 
raccolta è dato sicuramente dalla competenza del personale. Tuttavia, per gli uccelli ciò significa 
doversi spostare e questo è comunque sempre fonte di stress.

Aquisizione 
A chi intende acquistare degli inseparabili suggeriamo di informarsi dapprima in un rifugio per 
animali o in un centro di raccolta per uccelli. Infatti, qui vi sono sempre degli uccelli riconsegnati 
dai precedenti proprietari e in cerca di una nuova casa.
Inoltre, è anche possibile acquistare inseparabili presso allevatori seri oppure in un negozio per 
animali specializzato. Gli allevatori e i negozi seri si contraddistinguono per una detenzione degli 
animali rispettosa della specie e per una buona consulenza. Mai comprare inseparabili via internet 
se gli uccelli e l’allevamento non possono essere visitati di persona.
Prima dell’acquisto occorre assolutamente informarsi sull’origine degli animali. Acquistare unica-
mente animali nati da altri animali tenuti in allevamenti: infatti, noi chiediamo a tutti gli amici 
degli animali di rinunciare con coerenza all’acquisto di animali catturati in natura!
Possibilmente, acquistare gli inseparabili in coppia; il venditore non dovrebbe mai separare gli 
uccelli che fanno già coppia da tempo. Inoltre, acquistare unicamente gli inseparabili di covate 
naturali, ovvero uccelli che sono stati cresciuti dai loro genitori. Infatti, gli inseparabili cresciuti 
dall’uomo non hanno mai avuto la possibilità di apprendere il normale comportamento della specie 
dagli animali genitori: di conseguenza, in seguito simili esemplari sviluppano disturbi comporta-
mentali e/o problemi di socializzazione con i simili.

Fonti
•	 Bundesverband für fachgerechten Natur- und Artenschutz e.V. (2003). Schulungsordner Vögel.
•	 Hoppe, D. (2007). Sittiche und Papageien. Eugen Ulmer KG, Stuttgart.
•	 Lantermann, W. (2007). Handbuch Agaporniden, Unzertrennliche artgerecht halten und züch- 

ten. Cadmos Verlag GmbH, Brunsbek.
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Links
•	 Basi giuridiche: www.blv.admin.ch > Animali > Basi legali ed esecutive > Legislazione >  

Protezione degli animali > OPAn
•	 Intermediazione di animali dai rifugi per animali: www.adopt-a-pet.ch 
•	 Centro di raccolta per pappagalli/parrocchetti: www.auffangstation.ch
•	 Costruttore di voliere Kurt Bühler:  

www.buehler-volieren.ch/vom-schweizer-tierschutz-empfohlen
•	 Sito informativo Bird Life International sugli inseparabili di Fischer:  

www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=1511 
•	 Sito informativo Bird Life International sugli inseparabili testa rossa:  

www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=1510 
•	 Sito informativo Bird Life International sugli inseparabili faccia rosa:  

www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=1512

Editore e informazioni complementari 
Protezione Svizzera degli Animali PSA, Dornacherstrasse 101, casella postale,  
4018 Basilea, tel. 061 365 99 99, fax 061 365 99 90, conto postale 40-33680-3,  
psa@protezione-animali.com, www.protezione-animali.com

Questo foglio informativo, e altri dello stesso tipo, possono essere scaricati su  
www.protezione-animali.com/pubblicazioni 

Ringraziamo di cuore il Prof. Dr. med. vet. Ewald Isenbügel per la sua preziosa consulenza.
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